
PAG. 12 / t o s c a n a l 'Un i tÀ / mercoledì 7 novembre 1979 

L'impegno dei comunisti 
nella città e negli enti locali 

Fra crisi e sviluppo 
si disegna il futuro 

di Prato negli anni 80 

1 Mentre l'azienda fa marcia indietro sugli accordi sottoscritti 

PRATO — Si avvicinano 
scadenze importanti e il 
dibattito politico si fa più 
serrato. A rilanciarlo è 
un intervento del segre
tario della federaziccie co
munista Rodolfo Rinfre
schi, sui temi degli enti 
locali e del futuro di que
sta città, sui quali il PCI 
svolgerà un convegno. 

« L'azione dei comunisti 
— afferma Rinfreschi — 
non è s ta ta facile; il col
lasso finanziario nel quale 
sono stati gettati i comu
ni negli anni dal '75 al '77 
da una scelta centralisti-
ca operata con pervicacia 
dalla DC in particolare, 
ma anche da altre forze, 
ha pesato enormemente 
sull'azione dei comuni, e 
soltanto un impetuoso im
pulso di tut te le forze au
tonomistiche del paese ha 
consentito il superamento 
di quella grave situazione 
strappando significativi ri
sultati nell 'assetto finan
ziario e di potere, ma ri
mangono ancora aperti i 
problemi contingenti per 
l'80 e i grandi temi di ri
forma per affermare lo 
stato delle autonomie vo
luto dalla Costituzione re
pubblicana ». 

Nonostante questo, «nel
la nostra realtà — dice 
ancora Rinfreschi — sono 
andati avanti un'azione e 
un intervento che poggia
no su una solida elabora
zione di indirizzi e di scel
te della sinistra program
mata e partecipata, tosa a 
risolvere alcuni problemi 
storici delle nostre comu
nità». Soddisfacimento dei 
bisogni idrici, grande via
bilità. ampliamento delle 
s trut ture scolastiche, e-
stensione di servizi socia
li tesi a soddisfare una 
nuova domanda, dotazio
ne di importanti strumen
ti urbanistici per l'edilizia 
economica e popolare e 
per il riequilibrio degli in
sediamenti produttivi, re
cupero del centro storico, 
seno la grande mole di 
opere che si è accompa
gnata ad una significati
va azione « per la promo
zione della nostra produ
zione in un rapporto cer
to non facile con il mon
do industriale, ma che ha 
fatto maturare una esi
genza dalla quale oggi 
nessuno vuol, tornare in
dietro. 

Si aggiungono poi le 
nuove strumentazioni sa
nitarie che ci consentono 
di operare per il processo 
di riforma in modo più 
spedito. Una vasta opera 
di governo condotta sol
lecitando un'ampia parte
cipazione in tutt i i camDi, 
forze economiche e socia
li, operatori dei diversi 
servizi, quartieri e anche 
su questo contrastando 
una generale tendenza 
che è anch'essa un aspet
to della crisi che il paese 
attraversa, teso a frantu
mare, avvilire, impoverire 
il rapporto t ra cittadini e 
istituzioni, fra politica e 
società, fra governo loca
le e paese ». 

Segni che si manifesta
no anche nella nos t ra cit
tà. « Impegni nuovi — di
ce Rinfreschi — ci at ten
dono. ma non solo noi co
munisti : at tendono l'in
sieme delle altre forze po

litiche della nostra area 
e met teranno alla prova 
ognuna di queste sulle lo
ro capacità di essere for
ze propositive, progettua
li, metteranno a nudo la 
cultura di governo di o-
gnuna di queste forze ». 
Rinfreschi sottolinea co
me la crisi del paese si 
manifesti anche a Pra
to con l'insorgere di 
problemi nuovi, fra cui 
anche elementi di emar
ginazione e di disgregazio
ne 

Per Prato si pongono 
« problemi del rapporto 
con l'insieme dei comuni 
della nostra area, dello 
sviluppo da assicurare in 
queste zone, del suo rie
quilibrio e del rapporto di 
queste aree con l'insieme 
della Toscana ». Un ban
co di prova per tutt i , for
ze politiche, economiche e 
sociali. Sul piano di come 
si muovono alcune forze 
politiche il panorama, co
munque. non è esaltante. 
Rinfreschi sottolinea co
me per quanto riguarda 
la DC un cronista locale 
abbia valutato questo par
tito « come una forza non 
solo priva di una linea 
programmatica ma inca
pace di organizzare una 
qualsiasi opposizione ». 

In questo c'è molto di 
vero. « Io — dice Rinfre
schi — mi limiterò a ri
levare che per quanto ri
guarda la DC l'unico ele
mento che emerge è la 
stanca ripetizione di una 
linea anticomunista, nem
meno in «r ido quindi di 
cogliere il dibattito nazio
nale presente in questo 
parti to e tu t ta rivolta a 
realizzare la rot tura ver
ticale tra comunisti e so
cialisti, puntando chiara
mente all'obiettivo di un 
centro sinistra di opposi
zione per indebolire così 
non solo le capacità di go
verno che la sinistra ha 
sperimentato in questa no
stra realtà, ma tentando 
di indebolire con ciò la 
capacità di contrattazione 
e di lotta della classe ope
raia e più in generale del
le forze lavoratrici nella 
nostra area ». 

Rinfreschi, passando ad 
un altro terreno, non si 
nasconde che anche a 
Pra to esistono i problemi 
della sinistra, che hanno 
visto PCI e PSI dividersi 
su alcuni problemi e quin
di dislocare le loro forze 
in un rapporto diverso dal 
tradizionale ruolo di mag
gioranza. « Ma è anche 
vero che la "rottura" — 
continua il segretario del
la federazione comunista 
— che vi è stata non si è 
consumata fino in fendo 
e ciò non solo perché vi 
è una spinta unitaria ri
conducibile alla matrice 
popolare dei due partiti 
della sinistra, ma anche 
perché in questa realtà 
si è matura ta una comune 
cultura di governo che 
pur ncn cancellando i dif
ferenti approcci ai pro
blemi da affrontare e ri
solvere, si è espressa e si 
esprime ancora oggi in 
sintesi unitarie capaci di 
rispondere con l'impegno 
e con la lotta ai livelli 
più elevati per la soluzio
ne dei problemi che ci 
s tanno di fronte ». 

Nominata una commissione 

Polemiche sulla Rama: 
la parola al consiglio 
di amministrazione 

GROSSETTO — In seguito al
le polemiche sulla Rama, la 
società dei trasporti grosse
tana. tra i partiti e nei par
titi . l'ultima in ordine di tem
po della CISL-Autoferrctram-
vieri. Ce ora da reg=trare 
una presa di posizione del 
consiglio di amministrazione 
riunito d'urgenza. 

La Rama ha sempre as
solto i propri obblighi con
tributivi secondo le d^n&sizio-
ni di legge. AI momento, si 
legge, è in a t to una richie
s ta di rateizzazione degli one
ri regressi nei confronti del-
l 'INPS di Grosseto, che per
metterà il npiano del debito 
con successivi versamenti di 
quote commisurate alle pos
sibilità finanziarie dell'azien
da. Risulta che analoghe ra-
teizzazioni vengono norma 1 
mente praticate claTc a z ^ n l e 
che ne facciano r:;".iir.ìtT mo 
tivata. Del resto sili interes
si di dilazione applicati dal-
l 'INPo sono ,nf- : i o i a?li one-
ri cui la Rama andrebbe in-

• AREZZO — Danni per 200 
milioni al mobilificio dei fra
telli Cataloni di Foiano del
la Chiana. Verso le quat t ro 
di ieri mat t ina è scoppiato 
un incendio all ' interno dello 
r.tabihmento e soltanto cin
que ore dopo i vigili del fuo
co sono stati in grado di spe
gnere le fiamme. Sono anda
te distrutte le s trut ture delia 
fabbrica e tut to il materiale 
abe vi era all 'interno. Non si 

noscono le cause che han-
provocato l'incendio. 

contro ricorrendo al credito 
bancario per estinguere il suo 
debito. 

La scelta della società, si 
sottolinea, è s ta ta quindi me
di tata e opportuna. Di diver
sa natura è la questione del
la r i tardata presentazione dei 
modelli di denuncia mensile 
all ' INPS di Grosseto che, se
condo la CISL, comportereb
be una sanzione amministra
tiva di circa SO milioni; per 
il momento, agli a t t i della 
azienda risulta soltanto il ver
bale in da ta primo ottobre 
scorso del servizio ispettivo 
deir iNPS, dal quale si rile
va il ritardato invio dei mo-

j dell iper i mesi dì febbraio, 
marzo e maggio 1979. Nella 

I riunione il consiglio è s ta to 
I informato che la direzione a-

veva già avviato un'indagine 
! tendente ad appurare con 
I tempestività eventuali respon

sabilità dell 'apparato ammi
nistrativo dell'azienda. 

La società Rama agirà se
condo le norme di legge e 
i regolamenti vigenti per la 
tutela dei propri interessi, che 
sono anche quelli dell'utenza 
e della collettività, e adotte
rà i conseguenti provvedimen
ti amministrativi, disciplinari 
e se del caso, patrimoniali, 
con serena, ma f<rma deci
sione. Il consiglio di ammi
nistrazione, conclude la nota, 
ha preso a t to di quanto so
pra e ha quindi unanime
mente inviato u n a commis
sione presieduta dal presiden
te e costituita dai membri 
del consiglio stesso, con il 
compito di verificare il fun
zionamento complessivo del
l'azienda. 

La Solvay riduce 1 ' organico 
e chiede lo straordinario 

Nella prossima settimana i lavoratori discuteranno la bozza della piattaforma integrativa azienda
le - Le dichiarazioni dell'ingegner Antonio Pacella della direzione nazionale della società chimica 

Nella prossima sett imana 
in ogni reparto degli inse
diamenti Solvay a Rosignano, 
verrà presentata e discussa 
con i lavoratori la bozza del
la piattalorma integrativa a-
ziendale. La lotta in corso si
curamente si estenderà a tut
to il complesso per la salva
guardia dell'occupazione, del
la salute e dell'ambiente di 
lavoro portando le rivendica
zioni anche all'esterno della 
fabbrica. Ciò avviene imme
diatamente dopo la notifica 
al consiglio di fabbrica da 
parte della Solvay di non po
ter mantenere le oscillazioni 
dell'organico entro i limiti 
delle 3160 unità. Attualmente 
siamo già al di sotto di tale 
livello con manifesta tenden
za ad una ulteriore flessione. 
La direzione parla di previ
sione sbagliata al momento 
della firma dell'accordo poi
ché, ad un anno di distanza, 
altri fattori hanno influenzato 
l'organico come «il costo del
le materie prime, la produt
tività per occupato, i prezzi 
di vendita sui mercati interni 
ed esteri, l'evoluzione tecno
logica, tutt i fattori che sfug
gono al controllo dell'azienda 
ed obbligano ad una continua 
revisione e riduzione degli 
organici». 

La Solvay conclude che 
« gli organici sono influenzati 
da fattori esterni cui l'azien
da deve adattarsi ». Tali indi
rizzi ci sono slati confermati 
nel colloquio che abbiamo a-
vuto con l'ingegnere Antonio 
Pacella, della direzione na
zionale. Sono dettati da 
« responsabilità per aiticol.tiv 
il lavoro », così c'è stato di
chiarato. E' un atto di lealtà 
— continua Pacella — vor.-o 
il sindaco poiché non è pen
sabile che la società debba 
impegnare più uomini di 
quanti le servano. L'obiettivo 
è quello di mantenere sana 
l'azienda e pertanto occorre 
fare una scelta responsabile. 
Abbiamo investito ingenti ca
pitali e questi investimenti 
saranno in prospettiva risul
tati dei quali tutti benefice
remo». 

Però l'azione che la Solvay 
sta conducendo non trova solo 
l'opposizione dei sindacati. 
ma anche quella della giunta 
comunale di Rosignano e dei 
parti t i della DC, PCI. PSI e 
PSDI che hanno sottoscritto 
due comunicati dopo esser
si incontrati pon il consiglio 
di fabbrica. Il primo esprime 
preoccupazione e solidarietà 
con i lavoratori, mentre i 
partiti dichiarano di trovarsi 
« di fronte al tentativo di 
restaurare vecchie logiche 
padronali e superati equilibri 
sociali ». La lettera della Sol
vay per disdire l'accordo sot
toscritto appena un anno or-
sono, segue le sospensioni in 
occasioni di scioperi, le lette
re intimidatorie a singoli la
voratori, le riduzioni di or
ganico, la richiesta di 150 ore 
di straordinario annue per 
ogni dipendente per aumenta
re la produttività che è cre
sciuta. secondo l'azienda in 
conseguenza degli ammoder
namenti dei reparti. L'obiet
tivo di mantenere sana l'a
zienda è anche quello dei la
voratori. La Solvay può stare 
tranquilla. I lavoratori non 
vogliono gestioni tipo la Li-
quilchimica o la SIR, per 
s tare agli esempi che poi si 
inquadrano in un sistema di 

gestione pilotato dagli Im
prenditori per i loro giochi 
speculativi e di rapina dei 
capitali pubblici. 

Da alcuni anni fino alla 
presentazione del piano di 
investimenti alla Regione e 
agli enti locali interessati, la 
Solvay ha tempie dato le più 
ampie assicurazioni per il 
mantenimento degli organici. 
E' lecito domandare alla Sol
vay se non è in grado di 
gaiantire il posto di lavoro 
asli a t tu i l i dipendenti, quali 
prospettive ci sono per le 
previste assunzioni delle 500 

unità nell 'intero gruppo Sol
vay in Italia al termine degli 
investimenti. Il sindacato de
nuncia che da mesi si ridi
mensiona l'organico contro 
ogni logica, si riducono gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria, si aumentano i 
ritmi e gli incarichi di lavoro 
sommando alle normali man
sioni del personale anche 
quelle esercitate dai dipen
denti delle di t te appaltatrici 
espulse dalla fabbrica. Se co
sì s tanno le cose l 'aumento 
della produttività e della 
produzione in massima par te 

è s tata assicurata dai lavora
tori e non dagli ammoder
nament i tecnologici. Nono
s tante ciò si torna a chiedere 
lo straordinario al restante 
personale. E' questa la via 
per r ipartire i vantaggi che 
l'operazione di ristrutturazio
ne vuole imporre nella fab
brica? 

Ecco perchè il sindacato 
vuol cont ra t ta re l'organizza
zione del lavoro. E' questo 
che la Solvay non vuol « leg
gere » nel contra t to di luglio 
e che con esplicita ironia di
ce « non c'è scritto », rifiu

tando così di constatare che 
in fabbrica vi sono anche i 
lavoratori come par te attiva. 
Già, dimenticavamo che ora 
« i veri padroni del vapore » 
secondo la direzione, sono gli 
operai. Lo ha anche scritto 
sul Solvay Notizie perchè 
hanno scioperato nel reparto 
caldaie prendendo alla lette
ra le restrizioni energetiche 
(perché pare che anche gli 
operai sprigionano energia) 
ne voleva assegnare due ad 
ogni lavoratore. 

Giovanni Nannini 

L'azienda era riuscita a diventare concorrenziale 

Il governo ignora la legge 
e la Loran Mec va in rovina 

42 lavoratori messi sulla strada dall'inerzia governativa - Continui rinvìi del piano di ri
conversione hanno bloccato l'afflusso di capitali - Ora ci sarà un incontro con Bisaglia 

Alla « Loran MEC » ci si at
tende che si smuova final
mente la incomprensibile iner
zia governativa. Nel frattem
po la direzione ha conferma
to il riòimensionamento delle 
maestranze e le lettere di li
cenziamento s tanno arrivando 
l'una dopo l 'altra ai 42 la
voratori, messi sulla s t rada 
senza stipendio da chi ha vo
lutamente ignorato questa vi
cenda. 

Riassumiamo nelle linee in 
breve. L'imprenditore privato 
dà le sue garanzie, la fabbri
ca di fatto produce ed è com
petitiva sul mercato (dopo 
una lunga crisi matura ta e 
sofferta sotto la vecchia ban
diera della « ARCO »). Occor
rono solo i finanziamenti per 
la <f»2finitiva riconversione 
(c'è una legge a tal proposi
to, la 464). Con i finanzia

menti la direzione garant 'see 
il mantenimento di tu t to '1 
personale. Ma al governo fan
no orecchie da mercante e 
l'approvazione del piano di ri
conversione (indispensabile 
perchè il medio credito con
ceda i soldi) subisce continui 
rinvìi. Troppi veramente an
che per chi di pazienza ne h a 
da vendere. Da parte gover
nativa sembra scontata con 
ciò la volontà (non sappiamo 
quando e come giustificabile) 
di non dar corso pratico alla 
legge 464. 

E la cosa è ancora più 
grave e sconcertante se si 
pensa che la Loran MEC è 
una azienda in grado tìi dare 
garanzie non indifferenti e in 
grado di mantenere occupa
zione, e non capitali pubblici! 
Ora i termini si sono ulterior
mente ristrett i . La procedura 

di licenziamento si conclude
rà il 30 novembre ed il oro-
prietario (sostenuto dai rap
presentant i dell'Associazione 
industriali) non ha accettato 
nemmeno la sospensione della 
pratica in a t tesa e'ei risultati 
dell 'incontro con il governo. 
benevolmente concesso dallo 
onorevole Bisaglia. I lavora
tori, che giovedì si riuniran
no in assemblea all ' interno 
della fabbrica, non sono più 
disposti a tollerare ri tardi e 
suona loro (come a noi -rut
ti) t ra il tragico ed il ridico
lo il fatto che al ministero s>a 
pronto il telegramma di 
convocazione della riunione s 
manchi solo la da ta . Deve 
metter la il sottosegretario 
che ora è fuori sede. 

Se questa sia una assenza 
reale o diplomatica poco "ri
porta. Certo le colpe di cni 

ha fatto arrivare la situazio
ne fino a questo punto non so
no per niente presunte e per 
niente diplomatiche. Non ba
sta. Da Montecatini si ha 
notizia di un altro grave at
tacco all 'occupazione: 19 li
cenziamenti sono s tat i at tua
t i dalla « I tal Geni t rade ». 
una società cVi espor^azirne 
che, senza alcuna giustifica
zione e con il massimo di
sprezzo dei dirit t i sindacali, 
ha ridotto il personale da 
25 a 6 unità. In una nota 
del sindacato si dice che 
« convocata all'ufficio del la
voro, l'azienda non ha nem
meno senti to il dovere di pre
sentarsi alla riunione ». Un 
altro fronte che si apre nel 
precario panorama occupazio
nale della Val di Nievole. 

m. d. 
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Convegno alla Faggeta 
sull'Alpe di Catenaia 

Si svolge oggi alla Faggetta, nel comune di Caprese Mi
chelangelo, un convegno sull'Alpe di Catenaia, sul suo svi
luppo e sulla sua utilizzazione turistica. ET uno dei primi 
convegni, se si eccettua quello organizzato a Gargonza qual
che mese fa, sul turismo della provincia di Arezzo. L'Alpe 
di Catenaia, a cavallo tra il Casentino e la Val Tiberina, 
è considerata una delle zone dell'Aretino più belle ma anche 
meno conosciute. Le sue grosse potenzialità turistiche ri
mangono cioè tali. I l convegno di oggi dovrà cioè fare il 
punto sulle strutture necessarie al suo sviluppo, viabilità, 
alberghi, campeggi, ostelli. L'organizzazione del convegno è 
a cura della provincia di Arezzo, dell'Ente provinciale per 
il turismo, delle Comunità montane del Casentino e dell'Alto 
Tevere. dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo del 
Casentino. 

Presidiata 
ieri la 
Olivetti 

Synthesis 
a Massa 

La giornata eli sciopero ^he 
ieri h a interessato tut t i i la
voratori del gruppo Olivetti è 
s t a ta caratterizzata a Massa 
dal presidio che i lavoratori 
dello stabilimento Olivet 
ti-Synthesis hanno effettuato 
nella piazzetta ant is tante il 
tea t ro Guglielmi. Intorno alle 
bandiere della FLM, ai m a n i 
festi murali, agli striscioni 
del consiglio di fabbrica, si 
sono incontrati i lavoratori, 
impiegati e gli addett i alla 
rete commerciale e di assi
stenza Olivetti provenienti da 
varie cit tà cella Toscana. 

Una delegazione di lavora
tori e di sindacalisti è s t a ' t 
ricevuta in comune dal sJn-
daco Silvio Tongiani. Nel 
corso della manifestazione è 
s ta to diffuso anche un docu
mento del consiglio di fab 
brica che ricollegandoci alle 
recenti prese di posizione 
della FLM a livello nazionale, 
respinge la proposta di ri
strutturazione aziendale pre
senta ta dalla direzione e pre
cisa alcuni punti per quanto 
riguarda in special modo io 
stabilimento di Mass.i. 

Il principale fra questi è 
quello relativo alla quejvon-ì 
della supportisiica: « Po.-
quanto concerne la produzio
ne di supporti — è scritto 
nel documento — non è asso
lutamente accettabile .a vi
sione dell'azienda secondo ia 
quale questa non è una pro
duzione tipica d e l l a S y n t ' i e s s 
per cui sarà gradualmente 
tolte, dallo stabilimento ». 

Gli 80 sfratti 
di Grosseto 

ripropongono 
il problema 
della casa 

I l consigl io c o m u n a l e di 
Grosse to h a discusso sul 
p r o b l e m a de l la casa , soste
n e n d o la nece s s i t à di rive
de re il m e c c a n i s m o di pro
roga degl i s f r a t t i , accor
d a n d o l o con l 'effet t iva ca
p a c i t à di m e t t e r e a dispo
s iz ione degl i s f r a t t a t i al
loggi idonei . Ch iede ino l t re 
la possibi l i tà di a t t i v a r e fi
n a n z i a m e n t i agg iun t i v i e 
n o n s t r a l c i a t i da l p i a n o de
c e n n a l e pe r t u t t i i c o m u n i 
c h e si t rov ino in s i tuaz ion i 
di p a r t i c o l a r e necess i tà , d a 
i n d i v i d u a r e secondo para
m e t r i e ob ie t t iv i ; la mobil i 
t a z i o n e — a t t r a v e r s o mec
c a n i s m i f ina l izzat i a l l a pro
duz ione edilizia a b i t a t i v a e 
a l r e cupe ro del p a t r i m o n i o 
edilizio e s i s t e n t e — di t u t t e 
le r isorse f inanz ia r i e e pub
bl iche e p r i v a t e : l 'adozione 
di m i s u r e s t r a o r d i n a r i e di
r e t t e a d a s s i c u r a r e le abi ta
zioni a coloro c h e si t rova
n o in s i t uaz ion i di s t r in 
g e n t e d isagio , m e d i a n t e il 
c o n f e r i m e n t o ai c o m u n i di 
eccezional i po te r i di inter
v e n t o . q u a l o r a le m i s u r e or
d i n a r i e n o n consen t i s se ro 
di farvi f ron te . 

Con q u e s t o o r d i n e del 
g io rno s o t t o s c r i t t o d a PCI, 
P S I , DC, P R I e PSDI . sì 
e s p r i m o n o s o s t a n z i a l m e n t e 
i c o n t e n u t i di u n a r t i c o l a t o 
c o n f r o n t o su l « p r o b l e m a > 
c a s a p r e s e n t e a n c h e a 
Grosse to con 80 s f r a t t i 

Termosifoni 
accesi 

con ordinanza 
prefettizia 

a Pisa 
PISA — 11 prefetto è stato di 
parola, come aveva già annun
ciato nella giornata preceden
te, ieri mattina ha emesso 
l'ordinanza con la quale si 
possono usare i termosifoni. 

La motivazione è stata quel
la utilizzata anche per le al
t re città italiane: * Considera
to che già da qualche giorno 
le condizioni climatiche sono 
notevolmente peggiorate per 
effetto del sensibile abbassa
mento della temperatura, con 
raffiche di \ento gelido e for
ti sbalzi di tasso di umidità 
e considerato altresì che tale 
situazione perdura ed anzi 
accenna a subire ulteriore ag 
gravamento » il prefetto ha 
decretato che dal 6 novembre 
è consentito l'esercizio antici
pato degli impianti di riscal
damento nel Comune di Pisa. 

Le case dei pisani hanno 
dunque avuto il caldo che at
tendevano. cosi pure le scuo
le. le fabbriche e gli uffici. 
rimango») comunque in vigo
re tutte le restrizioni previ
ste dal decreto legge del go
verno: fino al 31 marzo del 
prossimo anno i termosifoni 
rimarranno caldi per sole 10 
ore giornaliere che dovranno 
essere comprese nell'arco di 
tempo che va dalle 5 alle 
ore 23. 

Bisaglia e la « Ital Bed » 

«Tanto lui 
è doroteo» 

Il nome della fabbrica ha lasciato mol
to sorpreso il ministro democristiano 

PISTOIA - All'incontro, fra 
il politico e il disintossicante, 
che i dorotei hanno avuto a 
Montecatini c'era anche l'o
norevole Bisaglia, attuale mi
nistro delle partecipazioni 
statali. Un'ottima occasione 
— si è pensato — per gli 
amministratori pistoiesi per 
parlare della situazione nelle 
cui aziende che non accenna
no a sollevare il capo. 

Bene: il nome « Hai Bed » 
ha lasciato molto sorpreso il 
ministro e non perchè si era | 
scordato a tal proposito 
qualche promessa nel casset
to. ma perchè quel nome non 
lo aveva mai sentito. Poi 
quella non era la sede per 
discutere di cose che lui non 
conosceva. Che non lo di
sturbassero, mentre sorseg
giava. E che non gli facesse
ro fare brutte figure con i 
suoi amici di corrente. 

A parte la gravità del fatto 
in se (è inutile dire che di 
e di crisi di una azienda di 
cinque anni di lotta sindacale 
quella portata dovrebbero . 
t rasudare i muri del ministc- ! 
ro) . il ridicolo non finisce 
qui. L'indaffaratissimo mi
nistro Bisaglia (ma che farà 
se non sa che c'è da fare?), 
aveva promesso al sindaco di 
Pistoia che avrebbe mandato 
da Roma il telegramma della 

convocazione della riunione, 
dopo essersi studiato diligen
temente questa novità della 
Ital Bed. della GKPI, della 
riconversione e dopo aver 
dato un salutare « ripasso » a 
certe promesse governative 
puntualmente disattese. 

Il telegramma, attesissimo 
ieri in consiglio comunale. 
non è arrivato. Sembra anzi 
che il ministro voglia ostina
tamente rimanere all'oscuro 
della vicenda facendo presie
dere la riunione al suo sot
tosegretario Russo, che ora 
però è in vacanza in Sicilia. 

Non è arrivato il tele
gramma. ma è arrivata pun
tuale una sortita di un auto
revole democristiano di casa 
nostra, poco amico di Bisa
glia e del buon gusto. Quan
do il sindaco Renzo Bardelli 
ha ricordato la vicenda-Bisa-
glia. dai bandii democristiani 
si è levato sonoro un <t tanto 
lui è doroteo. ricordiamoce
lo ». che ha fatto sbiancare 
buona parte del gruppo DC. 
Qualcuno si è visto anche 
mettersi le mani nei capelli. 
Altri hanno sperato che non 
si fosse sentito. Si è sentito 
invece. E si è capito come la 
DC prepara il suo congresso. 

Marzio Dolfi 
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IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

Editori Riuniti 
Laura Lilli, Chiara Valentin"! 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

« La questione femmini le ». pp. 332, L. 5 000 
La - doppia militanza » al l ' interno del Partito comunista. 
del sindacato, del l 'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
t ica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
- Le idee -. pp. 206. L. 3.000 
Il progetto di un? società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscctt i 
- I David ». pp. 224. L. 3 800 
Due « strane » mort i in una desolata laguna, sul lo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi . 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 
« Il punto ». pp. 136. L. 2.500 
Valori , l im i t i , contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vi ta italiana. 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandini 
* Varia - . pp. 240. L. 5 500 
Gli at t i del convegno svoltosi a Russi nel l 'ot tobre I97fr 
con le relazioni di Michele Ci l iberto. Gastone Mana
corda. Giovanni Miccol i e Mazzino Montinari- un con
tr ibuto importante per In comprensione della storia 
degli intel lettual i italiani del Novecento 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
I l blocco logico-storico 

- Nuova bibl ioteca di cultura -. pp 403. L !» 500 
Il testo e un contr ibuto alla discussione oggi in at to 
nella sinistra attraverso l 'originale proposta di un.i 
scomposizione della leggo del valore .secondo una nuo
va metodologia marxista 

Franco De Felice, Giacomo Marramao. 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
-Nuova biblioteca di c u l t u r a - , pp 9<>. L 2 (>0() 
Ristrutturazione economica e mutament i .sociali del de
cennio che segui la grande cr is i del '20. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibatt i to intorno allo Stato o 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta 

novità 

file:///ento

